LA STORIA DELLA FARFALLA

1. C’era una volta un bruco che voleva più di ogni altra cosa diventare una bellissima farfalla. Fin da quando era nato aveva sentito delle storie meravigliose sulle farfalle e sulle loro ali colorate ed era molto orgoglioso del fatto che anche lui sarebbe diventato così. 
2. Quando arrivò il momento il bruco si fabbricò il suo bozzolo e si chiuse dentro ad aspettare. Quanto tempo aspettano i bruchi? A lui era sembrato un periodo lunghissimo ma se ne stava tranquillo perché sapeva che avrebbe finalmente realizzato il suo sogno. 
3. Una mattina si risvegliò e si accorse che il suo corpo era ormai completamente cambiato: sbatté per la prima volta le sue ali e corse a specchiarsi in una piccola pozzanghera. Non appena si vide riflesso nell’acqua il suo viso raggiante si rabbuiò di colpo. Era infatti diventato un farfallo, ma non con le ali variopinte che aveva sempre sognato: era diventato un comunissimo farfallo bianco. 
4. Per poter colorare le sue ali andò Volando arrivò fino al grande fiume dove viveva il pesce più potente del mondo. Pensava infatti che il pesce più potente del mondo sicuramente avrebbe potuto aiutarlo.
5. Poi volò dall’ape, e gli chiese  tu che hai un così bel colore giallo e nero sul tuo vestito, mi sai indicare dove posso trovare dei colori anche per le mie ali? -. – Di preciso non lo so – rispose l’ape – però puoi provare a lavorare come facciamo noi api, io ho molto bisogno di aiuto -.Il farfallo cominciò quindi a lavorare insieme all’ape, che era molto frenetica perché era in ritardo con la produzione del miele.
6. poi andò dal Signor merlo, mi sa dire dove posso trovare dei colori per le mie ali? -. Ma il merlo, stizzito per essere stato interrotto, gli disse: - Abbia la cortesia di aspettare la fine del mio comizio -. Il farfallo non poté fare altro che sedersi ed aspettare. ( il merlo parla ad altri uccellini)
7. Non avendo colorato le sue ali il farfallo volava tristemente a cercare un posto per la notte, la sua attenzione fu attratta da un piccolo stagno. Li trovò una farfalla che perr tutto il giorno era rimasta cercando qualcuno che ripulisse le acque del suo stagno, ma nessuno è stato disposto ad aiutarla -. – Posso farlo io – rispose il farfallo – con le mie ali bianche volerò sulla superficie dell’acqua e raccoglierò tutti i colori così lo stagno tornerà trasparente -.
8. La bellissima farfalla gli disse: - Volevo ringraziarti per avere salvato il mio stagno -. – Non è nulla – rispose il farfallo, che si sentiva in imbarazzo di fronte a tanta bellezza – io sono solo un umile farfallo bianco -. – Ma come? – gli rispose la farfalla – Non ti sei mai specchiato nell’acqua? -. Così dicendo lo condusse fino al bordo dello stagno, le cui acque erano ora diventate trasparenti, e il farfallo vide la propria immagine riflessa e si accorse che le sue ali erano cambiate. Era diventato un farfallo dalle ali colorate.
